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"Aronta è quei ch'al ventre li s'atterga,
che ne' monti di Luni, dove ronca
lo Carrarese, che di sotto alberga,
ebbe tra bianchi marmi la spelonca
per sua dimora; onde a guardar le stelle
E'l mar non gli era la veduta tronca.”

(Dante - Divina Commedia - Inferno, Canto XX 46-51)



"Aronta è quei ch’al ventre li s’atterga,  Quello che ha la schiena vicina al suo ventre è 

che ne’ monti di Luni, dove ronca  Arunte, che ebbe una spelonca come sua 

lo Carrarese, che di sotto alberga,   dimora tra le bianche rocce nei monti di Luni, 

ebbe tra bianchi marmi la spelonca  dove disboscano i Carraresi che abitano nella 

per sua dimora; onde a guardar le stelle  pianura sottostante; e da lì poteva vedere 

E’l mar non gli era la veduta tronca."  ampiamente le stelle e il mare 

 

(Inferno, Canto XX 46-51) 

 

 
 

    


